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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  28 dicembre 

2023 .

      Autorizzazione all’adozione del decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito, recante: «Disposizioni in merito 
alla fase transitoria, della durata di tre anni, dalla data di 
entrata in vigore della legge 15 luglio 2022, n. 99 - PNRR-
M4C1, Riforma 1.2 ‘Riforma del sistema di formazione ter-
ziaria (ITS)’».    

     IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
 NELLA RIUNIONE DEL 28 DICEMBRE 2023 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni, recante «Disciplina dell’atti-
vità di Governo e ordinamento della Presidenza del Con-
siglio dei ministri» e, in particolare, l’art. 17, comma 3 
laddove prevede che «Con decreto ministeriale possono 
essere adottati regolamenti nelle materie di competenza 
del ministro o di autorità sottordinate al ministro, quando 
la legge espressamente conferisca tale potere»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 
recante «Definizione ed ampliamento delle attribuzioni 
della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano 
ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la 
Conferenza Stato - città ed autonomie locali» ed in par-
ticolare l’art. 3, comma 3 dello stesso, laddove prevede 
che «Quando un’intesa espressamente prevista dalla leg-
ge non è raggiunta entro trenta giorni dalla prima seduta 
della Conferenza Stato - regioni in cui l’oggetto è posto 
all’ordine del giorno, il Consiglio dei ministri provvede 
con deliberazione motivata»; 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 - «Istituzione del 
Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore» e, 
in particolare, l’art. 10, commi 2 e 3, e gli articoli 11, 12, 
13 e 14, comma 6; 

 Visto il regolamento UE n. 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 
2020 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il prin-
cipio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   ») e la comunicazione della Commis-
sione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno si-
gnificativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza»; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/241 del 12 febbra-
io 2021 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio Ecofin del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 
1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle università - Riforma 1.2 «Riforma del 
sistema di formazione terziaria (ITS)» del PNRR; 

 Vista, in particolare, la Missione 4 - Istruzione e ricerca 
- Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi 
di istruzione: dagli asili nido alle università - Investimen-
to 1.5 «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione euro-
pea -    Next generation    EU; 

 Considerato che detto investimento «mira al potenzia-
mento dell’offerta degli enti di formazione professionale 
terziaria attraverso la creazione di    network    con aziende, 
università e centri di ricerca tecnologica/scientifica, au-
torità locali e sistemi educativi/formativi» attraverso, tra 
l’altro, «il potenziamento dei laboratori con tecnologie 
4.0»; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore 
delle disposizioni per l’efficace attuazione e applicazio-
ne di tutte le misure relative alle riforme dell’istruzione 
primaria, secondaria e terziaria, ove necessario», che pre-
vede l’adozione di tutti gli atti normativi per l’efficace 
entrata in vigore della legislazione primaria entro il 31 di-
cembre 2023; 

 Visto l’accordo ref. Ares (2021)7947180 del 22 di-
cembre 2021, recante «   Recovery and resilience facility 
- Operational arrangements between the European Com-
mission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Vista la strategia per i diritti delle persone con disabili-
tà 2021-2030 della Commissione europea; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 - «Ul-
teriori misure urgenti in materia di politica energetica 
nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e 
per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR)», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 novembre 2022, n. 175, e, in particolare, l’art. 28, 
commi 1 e 4; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 29 novembre 2022, n. 310, con il quale sono state 
ripartite le risorse pari a euro 450.001.611,101 in favore 
delle Fondazioni ITS «   Academy   », che negli anni 2020 e 
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2021 abbiano avuto almeno un percorso di formazione at-
tivo, finalizzati al potenziamento dei laboratori formativi 
rispetto ai processi di trasformazione del lavoro (Transi-
zione 4.0, Energia 4.0, Ambiente 4.0, etc.) e alla realiz-
zazione di nuovi laboratori per l’ampliamento della of-
ferta formativa ai fini della creazione di nuovi percorsi e 
dell’incremento delle iscrizioni, riservando una quota di 
almeno il 40 per cento agli ITS    Academy    presenti nelle 
regioni del Mezzogiorno, nell’ambito della Missione 4 
– Istruzione e Ricerca – Componente 1 – Potenziamento 
dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università – Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di 
formazione professionale terziaria (ITS)» del PNRR, 
finanziato dall’Unione europea –    Next Generation    EU; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, 
n. 41, «Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale degli 
investimenti complementari al PNRR (PNC), nonché 
per l’attuazione delle politiche di coesione e della po-
litica agricola comune. Disposizioni concernenti l’eser-
cizio di deleghe legislative» e, in particolare, l’art. 24, 
comma 6  -bis  ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito 10 maggio 2023, n. 84, con il quale sono sta-
te ripartite le ulteriori risorse per il potenziamento dei 
laboratori di altri 14 Istituti tecnologici superiori «ITS 
   Academy   » di nuova costituzione, che abbiano attivato 
almeno un percorso formativo nell’anno 2022; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 17 maggio 2023, n. 87, recante «Disposizioni in me-
rito alla costituzione e al funzionamento del Comitato 
nazionale ITS    Academy,    nonché definizione dei criteri 
e modalità di partecipazione dei rappresentanti delle 
regioni designati dalla Conferenza delle regioni e delle 
province autonome»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 17 maggio 2023, n. 88, recante «Disposizioni in 
merito ai criteri e alle modalità per la costituzione e i 
compensi delle commissioni delle prove di verifica fina-
le delle competenze acquisite da parte di coloro che han-
no seguito con profitto i percorsi formativi degli Istituti 
tecnologici superiori (ITS    Academy   ); alle indicazioni 
generali per la verifica finale delle competenze acqui-
site e per la relativa certificazione, nonché ai modelli di 
diploma di specializzazione per le tecnologie applicate 
e il diploma di specializzazione superiore per le tecno-
logie applicate ai sensi degli articoli 6, comma 2, e 5, 
comma 2, della legge 15 luglio 2022, n. 99»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 17 maggio 2023, n. 89, recante la definizione dello 
schema di statuto delle Fondazioni ITS    Academy   ; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito 26 maggio 2023, n. 96, con il quale sono state 
ripartite risorse pari a euro 700.000.000,00 per il poten-
ziamento dell’offerta formativa degli Istituti tecnologici 
superiori «ITS    Academy   » nell’ambito della Missione 4 

– Istruzione e ricerca - Componente 1 - Potenziamen-
to dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido 
alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema 
di formazione professionale terziaria (ITS)» del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza, finanziato dall’Unione 
europea -    Next Generation    EU; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 4 ottobre 2023, n. 191, recante «definizione dei re-
quisiti e degli    standard    minimi per il riconoscimento e 
l’accreditamento degli Istituti tecnologici superiori (ITS 
   Academy   ), nonché dei presupposti e delle modalità per 
la sospensione e la revoca dell’accreditamento»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del 
merito 20 ottobre 2023, n. 203, recante «Disposizio-
ni concernenti le aree tecnologiche, le figure profes-
sionali nazionali di riferimento degli ITS    Academy    e 
gli    standard    minimi delle competenze tecnologiche e 
tecnico-professionali»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 15 novembre 2023, n. 217, recante «Definizione dei 
criteri per autorizzare un ITS    Academy    ad operare in una 
o più aree tecnologiche in deroga alle condizioni di cui 
all’art. 3, commi 1 e 5, della legge n. 99/2022»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 30 novembre 2023, n. 228, recante «Norme di attua-
zione dell’art. 13, comma 2, della legge 15 luglio 2022, 
n. 99 concernente la definizione degli indicatori di rea-
lizzazione e di risultato dei percorsi formativi ITS    Aca-
demy    di quinto livello EQF e delle modalità per il loro 
periodico aggiornamento», in corso di registrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 30 novembre 2023, n. 229, recante «Norme di attua-
zione dell’art. 13, comma 1, della legge 15 luglio 2022, 
n 99, concernente il nuovo Sistema nazionale di moni-
toraggio e valutazione del sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore», in corso di registrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito di concerto con il Ministro dell’università e della 
ricerca 5 dicembre 2023, n. 235, recante «Norme di 
attuazione dell’art. 13, comma 2, della legge 15 luglio 
2022, n. 99 concernente la definizione degli indicatori 
di realizzazione e di risultato dei percorsi formativi ITS 
   Academy    di sesto livello EQF e delle modalità per il loro 
periodico aggiornamento», in corso di registrazione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito 6 dicembre 2023, n. 236, recante «Disposizioni in 
merito alla definizione dei criteri e delle modalità di ri-
partizione delle risorse del Fondo per l’istruzione tecno-
logica superiore di cui all’art. 11, comma 1, della legge 
15 luglio 2022, n. 99», in corso di registrazione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri attuativo degli articoli 5, comma 1, lettera   b)  , e 8, 
comma 2, lettera   d)  , della legge 15 luglio 2022, n. 99; 

 Visto il parere del Consiglio Superiore della pubblica 
istruzione nella seduta plenaria n. 116 del 4 dicembre 
2023; 

 Tenuto conto dell’avviso tecnico favorevole alla 
conclusione dell’intesa espresso dalle regioni all’esito 
dell’incontro tecnico tenutosi in data 6 dicembre 2023 
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in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e 
Bolzano; 

 Considerato che la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e Bolzano, nella seduta del 20 dicembre 2023, ha 
espresso la mancata intesa «sullo schema di decreto in 
esame, per il voto contrario della Regione Campania»; 

 Preso atto che, nella medesima seduta del 20 dicem-
bre 2023, «le Regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano […] hanno rappresentato che il Governo, 
considerata l’urgenza, può comunque procedere sen-
za attendere il decorso del termine previsto dall’art. 3, 
comma 3, del decreto legislativo n. 281 del 1997» e che 
«la richiesta di non attendere il decorso del termine è 
stata condivisa all’unanimità dalle Regioni e dalle Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano»; 

 Vista la nota prot. n. 146924 del 22 dicembre 2023, 
con la quale il Ministero dell’istruzione e del merito ha 
chiesto, per le motivazioni sopra espresse, di procedere 
all’adozione del predetto decreto, trasmettendo la relati-
va documentazione; 

 Considerata l’urgenza dell’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza connessa alla scadenza 
della milestone PNRR di dicembre 2023 e la necessità 
di effettuare una ricognizione delle disposizioni transi-
torie già presenti nei decreti attuativi della legge n. 99 
del 2022; 

 Ritenuto di superare la mancata intesa sullo schema di 
decreto del Ministro dell’istruzione e del merito recante 
«Disposizioni in merito alla fase transitoria, della durata 
di tre anni, dalla data di entrata in vigore della legge 
15 luglio 2022 n. 99 del 2022», espressa nella seduta 
del 20 dicembre 2023 della Conferenza permanente per 
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome 
di Trento e di Bolzano per il voto contrario della Regio-
ne Campania; 

 Sulla proposta del Ministro dell’istruzione e del 
merito; 

  Delibera:  

 Ai sensi dell’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, di autorizzare l’adozione del de-
creto del Ministro dell’istruzione e del merito recante 
«Disposizioni in merito alla fase transitoria, della durata 
di tre anni, dalla data di entrata in vigore della legge 
15 luglio 2022 n. 99 del 2022 - PNRR-M4C1, Riforma 
1.2 «Riforma del sistema di formazione terziaria (ITS)», 
secondo lo schema allegato che costituisce parte inte-
grante della presente delibera. 

 La presente delibera sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri

     TAJANI   
  Il Ministro dell’istruzione

e del merito
    VALDITARA    

    ALLEGATO    

      Disposizioni in merito alla fase transitoria della durata di tre anni 
dalla data di entrata in vigore della legge 15 luglio 2022, n. 99  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99 - «Istituzione del Sistema ter-
ziario di istruzione tecnologica superiore» e, in particolare, l’art. 14, 
commi 3, 4 e 6; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito con legge 
5 marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni urgenti per l’istituzione del 
Ministero dell’istruzione e del Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30 set-
tembre 2020, n. 166, recante «Regolamento concernente l’organizzazio-
ne del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, recante «Indivi-
duazione degli uffici di livello dirigenziale non generale dell’ammini-
strazione centrale del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, convertito, con 
modificazioni dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante «Disposi-
zioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», e, 
in particolare, l’art. 6; 

 Vista la legge 18 giugno 2009, n. 69, recante «Disposizioni per 
lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività nonché in 
materia di processo civile»; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 - «Ulteriori misu-
re urgenti in materia di politica energetica nazionale, produttività delle 
imprese, politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, e, in particolare, l’art. 28, commi 1 e 4; 

 Visto il regolamento UE 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabili-
sce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che 
modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e la decisione 
n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 2020, che defi-
nisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un dan-
no significativo (DNSH, «   Do no significant harm   »), e la Comunicazio-
ne della Commissione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza» ed 
in particolare l’art. 17; 

 Visto il regolamento UE n. 2021/241 del 12 febbraio 2021, che 
istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), approvato 
con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021 e notificata 
all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 
14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 1 - Po-
tenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle 
Università - Riforma 1.2 «Riforma del sistema di formazione terziaria 
(ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Compo-
nente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili 
nido alle Università - Investimento 1.5 «Sviluppo del sistema di forma-
zione professionale terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione 
europea -    Next Generation    EU; 

 Considerato che detto investimento «mira al potenziamento 
dell’offerta degli enti di formazione professionale terziaria attraverso la 
creazione di    network    con aziende, università e centri di ricerca tecnolo-
gica/scientifica, autorità locali e sistemi educativi/formativi» attraverso, 
tra l’altro, «il potenziamento dei laboratori con tecnologie 4.0»; 

 Vista la    milestone    europea M4C1-10 «Entrata in vigore delle di-
sposizioni per l’efficace attuazione e applicazione di tutte le misure rela-


